 


                                                                                                           

  
Veglia di Preghiera con

ADORAZIONE EUCARISTICA
“SIAMO VENUTI PER ADORARLO” (Mt.2,2)
Canto

Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Esposizione Eucaristica               

(durante L’esposizione Eucaristica) 
Lettore 1                                    Preghiera in preparazione alla GMG

Signore Gesù Cristo, 
Salvatore del mondo, 
Sei divenuto uomo, 
per dare a noi la vita in abbondanza.
Hai promesso di stare con la tua Chiesa
fino alla fine del tempo
Poi il tuo Regno verrà:
un cielo nuovo e una terra nuova
piena di amore, giustizia e pace.
Questa è la nostra speranza, il nostro fondamento
Per questo noi ti ringraziamo.

Signore, noi ti preghiamo:
Benedici i giovani del mondo intero.
Mostrati a coloro che sono alla tua ricerca.
Rivelati a quelli che non credono in te. 
Rafforza la fede di quelli che ti riconoscono. 
Fa che loro ricerchino Te continuamente
come i tre Re Magi dall'Est.
Fa di loro gli architetti di una nuova civiltà dell'amore
e testimoni di speranza per il mondo intero.
Attraverso di loro fa che la gioia sia con loro
che soffrono per la fame, la guerra e la violenza.


Ispira quelli che stanno contribuendo 
alla Giornata Mondiale della Gioventù del 2005
Fa che loro possano servire al tuo Regno
con il potere della fede e il loro amore
e fa che essi possano accogliere i loro fratelli e sorelle
da tutto il mondo con cuori aperti.

Signore, ci hai dato Maria come madre.
Fa che Maria possa essere la nostra avvocata per questa 
Giornata Mondiale della Gioventù
Possa essere una celebrazione di fede.
Benedici la tua Chiesa con nuova forza in quei giorni,
così che possa diventare un testimone credibile di te.

Ti chiediamo questo per il nostro Signore, tuo Figlio,
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

Saluto  del celebrante

Silenzio

Tutti:

Signore, ci siamo messi in viaggio,

in nessun luogo abbiamo una casa.

Perché i nostri piedi lascino tracce,

vieni e feconda ogni nostra partenza.

Noi siamo dei ricchi, anche senza denaro.

Abitiamo un mondo di ricchi,

un mondo di persone che sanno e comandano.

O Dio, se Tu vuoi, donaci almeno un cuore spoglio.

Te lo chiediamo per Gesù,

nato tutto nudo in una stalla di poveri.

O Dio, ogni volta che pensiamo di averti raggiunto,

Tu sei già più lontano,

Tu sei sempre altrove.

Liberaci dalle nostre abitudini

perché possiamo correre più in fretta verso di Te

per mezzo di tuo Figlio, nostro cammino.
Preghiamo:

Dio onnipotente ed eterno, guida i nostri atti secondo la tua volontà, perché nel nome del tuo diletto Figlio portiamo frutti generosi di opere buone. Per il nostro Signore...

Alleluia   Ed oggi ancora

Celebrante
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,2-12)
Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta:

E tu, Betlemme, terra di Giuda,
non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda:
da te uscirà infatti un capo
che pascerà il mio popolo, Israele.
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.

Silenzio e Meditazione

Aiuto per la meditazione
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
GIOVANNI PAOLO II
PER LA XX GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ
"Siamo venuti per adorarlo" (Mt 2,2)
Carissimi giovani!

 Quest’anno abbiamo celebrato la XIX Giornata Mondiale della Gioventù meditando sul desiderio espresso da alcuni greci, giunti a Gerusalemme in occasione della Pasqua: "Vogliamo vedere Gesù" (Gv 12,21). Ed eccoci ora in cammino verso Colonia, dove nell’agosto 2005 si terrà la XX Giornata Mondiale della Gioventù.

"Siamo venuti per adorarlo" (Mt 2,2): questo è il tema del prossimo incontro mondiale giovanile. E’ un tema che permette ai giovani di ogni continente di ripercorrere idealmente l’itinerario dei Magi, le cui reliquie secondo una pia tradizione sono venerate proprio in quella città, e di incontrare, come loro, il Messia di tutte le nazioni.

In verità, la luce di Cristo rischiarava già l’intelligenza e il cuore dei Magi. "Essi partirono" (Mt 2,9), racconta l’evangelista, lanciandosi con coraggio per strade ignote e intraprendendo un lungo e non facile viaggio. Non esitarono a lasciare tutto per seguire la stella che avevano visto sorgere in Oriente (cfr Mt 2,1). Imitando i Magi, anche voi, cari giovani, vi accingete a compiere un "viaggio" da ogni regione del globo verso Colonia. E’ importante non solo che vi preoccupiate dell’organizzazione pratica della Giornata Mondiale della Gioventù, ma occorre che ne curiate in primo luogo la preparazione spirituale, in un’atmosfera di fede e di ascolto della Parola di Dio.

"Ed ecco la stella … li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo in cui si trovava il bambino" (Mt 2,9). I Magi arrivarono a Betlemme perché si lasciarono docilmente guidare dalla stella. Anzi, "al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia" (Mt 2,10). E’ importante, carissimi, imparare a scrutare i segni con i quali Dio ci chiama e ci guida. Quando si è consapevoli di essere da Lui condotti, il cuore sperimenta una gioia autentica e profonda, che si accompagna ad un vivo desiderio di incontrarlo e ad uno sforzo perseverante per seguirlo docilmente.

"Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre" (Mt 2,11). Niente di straordinario a prima vista. Eppure quel Bambino è diverso dagli altri: è l’unigenito Figlio di Dio che si è spogliato della sua gloria (cfr Fil 2,7) ed è venuto sulla terra per morire in Croce. E’ sceso tra noi e si è fatto povero per rivelarci la gloria divina, che contempleremo pienamente in Cielo, nostra patria beata.

Chi avrebbe potuto inventare un segno d’amore più grande? Restiamo estasiati dinanzi al mistero di un Dio che si abbassa per assumere la nostra condizione umana sino ad immolarsi per noi sulla croce (cfr Fil 2,6-8). Nella sua povertà, è venuto ad offrire la salvezza ai peccatori Colui che - come ci ricorda san Paolo - "da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà" (2 Cor 8,9). Come rendere grazie a Dio per tanta accondiscendente bontà?

I Magi incontrano Gesù a "Bêt-lehem", che significa "casa del pane". Nell’umile grotta di Betlemme giace, su un po’ di paglia, il "chicco di grano" che morendo porterà "molto frutto" (cfr Gv 12,24). Per parlare di se stesso e della sua missione salvifica Gesù, nel corso della sua vita pubblica, farà ricorso all’immagine del pane. Dirà: "Io sono il pane della vita", "Io sono il pane disceso dal cielo", "Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo" (Gv 6, 35.41.51).

Ripercorrendo con fede l’itinerario del Redentore dalla povertà del Presepio all’abbandono della Croce, comprendiamo meglio il mistero del suo amore che redime l’umanità. Il Bambino, adagiato da Maria nella mangiatoia, è l’Uomo-Dio che vedremo inchiodato sulla Croce. Lo stesso Redentore è presente nel sacramento dell’Eucaristia. Nella stalla di Betlemme si lasciò adorare, sotto le povere apparenze di un neonato, da Maria, da Giuseppe e dai pastori; nell’Ostia consacrata lo adoriamo sacramentalmente presente in corpo, sangue, anima e divinità, e a noi si offre come cibo di vita eterna. La santa Messa diviene allora il vero appuntamento d’amore con Colui che ha dato tutto se stesso per noi. Non esitate, cari giovani, a rispondergli quando vi invita "al banchetto di nozze dell’Agnello" (cfr Ap 19,9). Ascoltatelo, preparatevi in modo adeguato e accostatevi al Sacramento dell’Altare, specialmente in quest’Anno dell’Eucaristia (ottobre 2004-2005) che ho voluto indire per tutta la Chiesa.

"E prostratisi lo adorarono" (Mt 2,11). Se nel bambino che Maria stringe fra le sue braccia i Magi riconoscono e adorano l’atteso delle genti annunziato dai profeti, noi oggi possiamo adorarlo nell’Eucaristia e riconoscerlo come nostro Creatore, unico Signore e Salvatore.

"Aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra" (Mt 2,11). I doni che i Magi offrono al Messia simboleggiano la vera adorazione. Mediante l’oro essi ne sottolineano la regale divinità; con l’incenso lo confessano come sacerdote della nuova Alleanza; offrendogli la mirra celebrano il profeta che verserà il proprio sangue per riconciliare l’umanità con il Padre.

Cari giovani, offrite anche voi al Signore l’oro della vostra esistenza, ossia la libertà di seguirlo per amore rispondendo fedelmente alla sua chiamata; fate salire verso di Lui l’incenso della vostra preghiera ardente, a lode della sua gloria; offritegli la mirra, l’affetto cioè pieno di gratitudine per Lui, vero Uomo, che ci ha amato fino a morire come un malfattore sul Golgotha.

Siate adoratori dell’unico vero Dio, riconoscendogli il primo posto nella vostra esistenza! L’idolatria è tentazione costante dell’uomo. Purtroppo c’è gente che cerca la soluzione dei problemi in pratiche religiose incompatibili con la fede cristiana. E’ forte la spinta a credere ai facili miti del successo e del potere; è pericoloso aderire a concezioni evanescenti del sacro che presentano Dio sotto forma di energia cosmica, o in altre maniere non consone con la dottrina cattolica.

Giovani, non cedete a mendaci illusioni e mode effimere che lasciano non di rado un tragico vuoto spirituale! Rifiutate le seduzioni del denaro, del consumismo e della subdola violenza che esercitano talora i mass-media.

L’adorazione del vero Dio costituisce un autentico atto di resistenza contro ogni forma di idolatria. Adorate Cristo: Egli è la Roccia su cui costruire il vostro futuro e un mondo più giusto e solidale. Gesù è il Principe della pace, la fonte di perdono e di riconciliazione, che può rendere fratelli tutti i membri della famiglia umana.

"Per un’altra strada fecero ritorno al loro paese" (Mt 2,12). Il Vangelo precisa che, dopo aver incontrato Cristo, i Magi tornarono al loro paese "per un’altra strada". Tale cambiamento di rotta può simboleggiare la conversione a cui coloro che incontrano Gesù sono chiamati per diventare i veri adoratori che Egli desidera (cfr Gv 4,23-24). Ciò comporta l’imitazione del suo modo di agire facendo di se stessi, come scrive l’apostolo Paolo, un "sacrificio vivente, santo e gradito a Dio". L’Apostolo aggiunge poi di non conformarsi alla mentalità di questo secolo, ma di trasformarsi rinnovando la mente, "per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a Lui gradito e perfetto" (cfr Rm 12,1-2).

Ascoltare Cristo e adorarlo porta a fare scelte coraggiose, a prendere decisioni a volte eroiche. Gesù è esigente perché vuole la nostra autentica felicità. Chiama alcuni a lasciare tutto per seguirlo nella vita sacerdotale o consacrata. Chi avverte quest’invito non abbia paura di rispondergli "sì" e si metta generosamente alla sua sequela. Ma, al di là delle vocazioni di speciale consacrazione, vi è la vocazione propria di ogni battezzato: anch’essa è vocazione a quella "misura alta" della vita cristiana ordinaria che s’esprime nella santità (cfr Novo millennio ineunte, 31). Quando si incontra Cristo e si accoglie il suo Vangelo, la vita cambia e si è spinti a comunicare agli altri la propria esperienza.

Sono tanti i nostri contemporanei che non conoscono ancora l’amore di Dio, o cercano di riempirsi il cuore con surrogati insignificanti. E’ urgente, pertanto, essere testimoni dell’amore contemplato in Cristo. L’invito a partecipare alla Giornata Mondiale della Gioventù è anche per voi, cari amici che non siete battezzati o che non vi riconoscete nella Chiesa. Non è forse vero che pure voi avete sete di Assoluto e siete in ricerca di "qualcosa" che dia significato alla vostra esistenza? Rivolgetevi a Cristo e non sarete delusi.

Cari giovani, la Chiesa ha bisogno di autentici testimoni per la nuova evangelizzazione: uomini e donne la cui vita sia stata trasformata dall’incontro con Gesù; uomini e donne capaci di comunicare quest’esperienza agli altri. La Chiesa ha bisogno di santi. Tutti siamo chiamati alla santità, e solo i santi possono rinnovare l’umanità. Su questo cammino di eroismo evangelico tanti ci hanno preceduto ed è alla loro intercessione che vi esorto a ricorrere spesso. Incontrandovi a Colonia, imparerete a conoscere meglio alcuni di loro, come san Bonifacio, l’apostolo della Germania, e i Santi di Colonia, in particolare Orsola, Alberto Magno, Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein) e il beato Adolph Kolping. Fra questi, vorrei particolarmente citare sant’Alberto e santa Teresa Benedetta della Croce che, con lo stesso atteggiamento interiore dei Magi, hanno appassionatamente cercato la verità. Essi non hanno esitato a mettere le loro capacità intellettuali al servizio della fede, testimoniando così che fede e ragione sono legate e si richiamano a vicenda.

Carissimi giovani incamminati idealmente verso Colonia, il Papa vi accompagna con la sua preghiera. Maria, "donna eucaristica" e Madre della Sapienza, sostenga i vostri passi, illumini le vostre scelte, vi insegni ad amare ciò che è vero, buono e bello. Vi porti tutti a suo Figlio, il solo che può soddisfare le attese più intime dell’intelligenza e del cuore dell’uomo.
Con la mia Benedizione!
Da Castel Gandolfo, 6 Agosto 2004
IOANNES PAULUS PP. II 

Canto

Lettore 2
SALMO 83

Rit . Beato chi trova in te la sua forza

e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Quanto sono amabili le tue dimore,

Signore degli eserciti!

L'anima mia languisce

e brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne

esultano nel Dio vivente.

Rit . Beato chi trova in te la sua forza

e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Anche il passero trova la casa,

la rondine il nido,

dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari,

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.

Beato chi abita la tua casa:

sempre canta le tue lodi!

Rit . Beato chi trova in te la sua forza

e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Passando per la valle del pianto

la cambia in una sorgente,

anche la prima pioggia

l'ammanta di benedizioni.

Cresce lungo il cammino il suo vigore,

finché compare davanti a Dio in Sion.

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera,

porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.

Vedi, Dio, nostro scudo,

guarda il volto del tuo consacrato.

Rit . Beato chi trova in te la sua forza

e decide nel suo cuore il santo viaggio.

Per me un giorno nei tuoi atri

è più che mille altrove,

stare sulla soglia della casa del mio Dio

è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Poiché sole e scudo è il Signore Dio;

il Signore concede grazia e gloria,

non rifiuta il bene

a chi cammina con rettitudine.

Signore degli eserciti,

beato l'uomo che in te confida.

Rit. Beato chi trova in te la sua forza

e decide nel suo cuore il santo viaggio.
Adorazione Eucaristica
Preghiamo:

Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Silenzio
Lettore 3

Tu sapessi cosa mi costi in rimorsi

e quanto io a te costi per grazia:

che la gara non si interrompa:

Io a pentirmi

e tu a usarmi pietà

pure se necessità è per me

il fallire

e per te,

continuare a perdere.

III

Così ti penso: un Dio

sempre esposto a follie,

ad accontentarsi di come siamo,

a perdere sempre:

o Luce incandescente

e pietosa

se tu sopporti

ciò che io sono

anch’io per te sopporto

di non sparire 

(David Maria Turoldo)
Silenzio


Tutti  insieme:
O Amore eterno, o Gesù, che Ti sei chiuso in quest’Ostia,

celando la Tua divina Maestà e la Tua bellezza,

lo fai, per darTi tutto alla mia anima,

e non spaventarla con la Tua immensità.

O Amore eterno, o Gesù, che Ti sei nascosto nel Pane,

eterno splendore, inimmaginabile sorgente di felicità e di gioia,

che vuoi essere il mio paradiso in terra,

e lo sei quando mi comunichi il Tuo Amore divino.

O Dio di grande Misericordia,bontà infinita,

ecco che oggi tutta l’umanità grida dall’abisso della sua miseria alla Tua Misericordia,

alla Tua compassione, o Dio,

e grida con la voce potente della propria miseria.

O Dio benigno, non respingere la preghiera degli esuli di questa terra.

O Signore, bontà inconcepibile, che conosci perfettamente la nostra miseria

e sai che non siamo in grado di innalzarci fino a Te con le nostre forze,

Ti supplichiamo, pervienici con la tua grazia e moltiplica su di noi la Tua Misericordia,

in modo che possiamo adempiere fedelmente la Tua santa volontà durante tutta la vita e nell’ora della morte.

L’onnipotenza della Tua Misericordia ci difenda dagli assalti dei nemici della nostra salvezza,

in modo che possiamo attendere con fiducia, come figli Tuoi,

la Tua ultima venuta nel giorno noto soltanto a Te.

E speriamo, nonostante tutta la nostra miseria, 

di ottenere tutto ciò che ci è stato promesso da Gesù poiché Gesù è la nostra fiducia;

attraverso il suo Cuore Misericordioso, come attraverso una porta aperta, entreremo in Paradiso.

(Santa Faustina Kowalska, DIARIO Quaderno V, n.1569-1570)
Silenzio


Lettore 4                                                      Mio ospite

Anche se in fondo ai mari

e nei più alti cieli

si mormora di te,

so che non hai altra casa:

sei il mio inevitabile Ospite

sconosciuto e muto.

E ci accomuna

la disperazione di amare.

Pure se santità significhi

dimore inaccessibili

qui è la tua casa

pure se brama di te ci consuma

al solo pensare che tu possa

apparire, moriamo.

Non passato né futuro tu hai

ma in te ogni esistenza riassumi

e gli spazi stellari e gli evi …

Quanto inganna il pensarti lontano:

spazio illusorio alla mia

e tua autonomia:

tu non puoi che celarti qui

nel presente, non puoi

che essere in urto

né puoi sfuggire alla sorte

della tua amata immagine.

(David Maria Turoldo)

Canto

Preghiera dei fedeli

Celebrante:
Di fronte a Cristo, vivo in mezzo a noi, presentiamo la nostra preghiera personale e comunitaria, affinché possa custodirla nel Suo Sacro Cuore e da lì esaudirla.
Preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI O SIGNORE
(preghiere personali e comunitarie)
Signore che hai chiamato i Magi sulla via di Betlemme ad adorarti così come chiami noi ogni giorno ad adempiere la tua volontà nel nostro vivere quotidiano, accogli questa nostra preghiera e per l’intercessione di Maria, Tua Madre Santissima, esaudiscila. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. 

Amen

Padre nostro

Celebrante
Dio nostro Padre,

Ti affidiamo i giovani

E le giovani del mondo,

con i loro problemi,

aspirazioni e speranze.

Ferma su di loro il tuo sguardo d’amore

E rendili operatori di pace

E costruttori della civiltà dell’amore.

Chiamali a seguire Gesù, tuo Figlio.

Fa’ loro comprendere

Che vale la pena di donare

Interamente la vita per Te

E per l’umanità.

Concedi generosità

E prontezza nella risposta.

Accogli, Signore,

la nostra lode e la nostra preghiera

anche per i giovani che,

sull’esempio di Maria,

madre della Chiesa,

hanno creduto alla tua parola

e si stanno preparando

ai sacri Ordini,

alla professione dei consigli evangelici,

all’impegno missionario

(e alla Giornata Mondiale della Gioventù).
Aiutali a comprendere

Che la chiamata che Tu hai dato loro

È sempre attuale e urgente.

(dal libro “Le mie Preghiere” di Giovanni Paolo II)
Benedizione eucaristica
Dopo la benedizione    

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Lettore 5
(durante questa  preghiera viene Riposto il Santissimo Sacramento)
Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante,
esperto delle nostre strade
e conoscitore del nostro cuore,
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,
perdona i nostri peccati,
orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,
i giovani, gli anziani,
le famiglie, in particolare i malati.
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.
Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":
dacci il gusto di una vita piena,
che ci faccia camminare su questa terra
come pellegrini fiduciosi e gioiosi,
guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!
Rimani con noi!
Amen.

Giovanni Paolo II
Canto 
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